Questionario di Basi di Dati e Sistemi Informativi 
12 Settembre 2005
(Prof.ssa S. Costantini)

Ogni parte del questionario del Corso di Basi di Dati è composto nel modo seguente:

· 6 domande chiuse, da 2 punti l’una (totale 12 punti);

· 2 domanda aperte, obbligatorie, da 4 punti l’una (totale 8 punti);

· 2 esercizi, obbligatori, da 5 punti l’uno (totale 10 punti)

Fra i voti riportati nelle due parti del questionario (primo e secondo parziale, o prima e seconda parte del totale) verrà effettuata la media aritmetica. Le parti obbligatorie  comportano punteggio positivo o negativo:  se non svolti o svolti in modo del tutto insufficiente danno -2 punti.

Nelle domande aperte, indicate con A, vengono valutati sia il contenuto che la forma della risposta, con riferimento alla precisione terminologica ed alla completezza. Non sono ammesse risposte generiche: si richiede una risposta precisa e se necessario formale.

Ogni esercizio, indicato con E, deve essere corredato dallo svolgimento e corrisponde ad un punteggio che dipende della correttezza e completezza dello svolgimento. Gli esercizi dove venga fornito soltanto il risultato saranno considerati non svolti.

E’ obbligatorio riportare le soluzioni negli appositi spazi dei fogli allegati (utilizzando eventualmente anche il retro dei fogli). Non si accettano compiti consegnati in brutta copia. Si correggono solo compiti svolti in calligrafia comprensibile.

1) Nella Normalizzazione, la proprietà che garantisce che i vincoli di integrità della relazione di partenza vengano mantenuti nella decomposizione si chiama: (a)
a) conservazione delle dipendenze;
b) decomposizione ottimale;

c) decomposizione senza perdita.
2) Quali delle seguenti operazioni si effettuano nel corso di un checkpoint: (b), (d)
a) il flush di tutte le pagine di transazioni terminate;
b) la registrazione identificatori transazioni in corso;
c) la copia in memoria stabile della base di dati;
d) la scrittura dell’elenco transazioni attive nel LOG 
3) Dire quale delle seguenti equivalenze è essere vera (se c2 è definita sugli attributi di R e c3 sugli attributi di S): (a)
a) (c1(c2 (c3 (R  join  S) ( (c1((c2 (R) join  (c3 (S)) 
b) (c1( c2 ( c3 (R  join  S) ( (c1((c2 (R) join  (c3 (S))

4) Indicare il significato della seguente query in calcolo relazionale:
{q.nome | q(CLIENTE) | ( p(PRENOTAZIONE) ( c(CAMPO) p.Cliente = q.Codice (  

                                          p.Num_campo = c.Numero ( c.Tipo = terra_battuta}

a) trova il nome dei clienti che hanno prenotato un campo in terra battuta;

b) trova il nome dei clienti per i quali esistono prenotazioni solo di campi in terra battuta;

c) trova il nome dei clienti che non hanno mai prenotato campi non in terra battuta.
5) Indicare fra le seguenti le ragioni a favore del 2PL rispetto a TS:  (b,c)
a. 2PL non porta a blocchi critici;

b. l’ordine fra le transazioni in 2PL è imposto dai conflitti e non dai timestamp;

c. le attese imposte da 2PL sono molto costose dei restart imposti da TS..

6) Dire quale delle seguenti affermazioni non è vera: (a)
a. x ( TS ( x ( 2PL

b. TS ( 2PL ≠ (
c. CSR ( 2PL  ( VSR.
7) A Si dica in sintesi quando una decomposizione di una relazione r in due relazioni r1 ed r2 è senza perdita e perché questa è una proprietà indispensabile di ogni decomposizione.
Una relazione r si decompone senza perdita se r1 join r2  = r. Questa proprietà va sempre verificata perché in generale r1 join r2  può contenere tuple “spurie” che non appartenevano alla relazione di partenza, portando così a perdita di informazione.
8) Dire in breve (eventualmente aiutandosi con un disegno) cosa contiene la tabella dei lock gestita dal lock manager.
Ogni riga contiene: (i) identificatore del dato; (ii) lista dei lock già posti su quel dato, con il nome della transazione relativa ( ad es. (T3,r)) ; (iii) lista delle transazioni in attesa, con la relativa richiesta di lock (ad es. (T4,w)).
9) E Si consideri il seguente schema relazionale che riposta i dati relativi ad ordini di acquisto di prodotti.  

Vendite(Num_Ordine,Data_Ordine,Cod_Prodotto,Nome_Prodotto,Quantità,Data_Consegna,

             Codice_Cliente)
Si identifichino la chiave e le dipendenze funzionali significative. Si decomponga lo schema in forma normale di Boyce-Codd riportando in modo esplicito lo schema delle relazioni decomposte con la relativa chiave. Si consideri che un ordine può includere vari prodotti, e quindi questa tabella può avere varie righe con lo stesso codice ordine e gli stessi dati del cliente. Ogni cliente può ovviamente fare diversi ordini, anche nello stesso giorno. Ogni ordine viene ovviamente emesso da un unico cliente in una certa data e con una certa data di consegna. Ad ogni ordine di un certo prodotto si associa la quantità ordinata del prodotto stesso.
Chiave: Num_Ordine Data_Ordine Cod_Prodotto
Dipendenze:
Num_Ordine ( Cod_Cliente Data_Ordine Data_Consegna





Num_Ordine Cod_Prodotto ( Quantità





Cod_Prodotto ( NomeProdotto
La decomposizione allora è (cambiando il nome a qualche attributo per ragioni estetiche):

ORDINE (Num_Ordine, Cod_Cliente Data_Ordine Data_Consegna)
COMPOSIZIONE_ORDINE (Num_Ordine Cod_Prodott, Quantità)
PRODOTTO( Cod_Prodotto,NomeProdotto)
Le dipendenze sono conservate perché vi è una tabella per ognuna. La decomposizione è senza perdita perché vale la condizione sufficiente (l’intersezione fra attributi è chiave per una delle relazioni). Quindi, la decomposizione è in forma normale di Boyce-Codd.
9) E  Dato lo schedule r1 (x) r2 (x) r1 (z) r4 (t) w4 (v) w2 (z) w3 (k)  r3 (k) w2 (t) r1 (v) r3 (x), si illustri un eventuale schedule seriale view-equivalente a quello dato. Fornire una descrizione che giustifichi la risposta data.

T1: r1 (x) r1 (z) r1 (v) 

T2: r2 (x) w2 (z) w2 (t) 

T3: w3 (k)  r3 (k) r3 (x)

T4: r4 (t) w4 (v) 

T0 = stato iniziale

T1 legge x e  z da T0 e legge v  da T4 e T2, per cui  T4 < T1.

T2 legge x da T0 e fa la scrittura finale di z e di t per cui deve essere T1 < T2  perché T1 legge z da T0 e T4 < T2 perché T4 legge t da T0
T3 fa la scrittura finale di k e legge x da T0

T4 legge t da T0 e scrive t 

Lo schedule è VSR, ed ogni  possibile schedule seriale equivalente contiene la sequenza 

     T4 T1 T2 che soddisfa tutti i vincoli. La posizione di T3 è indifferente.
